Parrocchia S. Camillo

5 Dicembre 2010 
2a Domenica di Avvento

La Comunità grembo che genera alla Fede
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Accoglienza: 

Per evitare la dispersione del tempo e dei percorsi spirituali, in questa seconda tappa dell’Avvento, la Chiesa ci mette accanto una guida sicura, Giovanni Battista. Egli ci garantisce che cambiare la nostra vita è possibile se si accetta di aprire il nostro cuore alla presenza rinnovatrice del Signore Gesù.

Atto penitenziale
C.
Non c’è cambiamento senza il riconoscimento umile, sincero e privo di giustificazione, delle nostre mancanze di amore, di intelligenza, di entusiasmo, di pulizia interiore.  Domandiamone perdono.

· Signore, Giovanni Battista ci invita a guardare dentro il nostro cuore con il coraggio della Verità. Perdonaci se non abbiamo voluto percorrere questa strada che libera la vita dall’egoismo e dall’indifferenza. Signore, pietà. Signore, pietà!
· Cristo, San Paolo ci richiama l’importanza della tua Parola per mantenere viva la nostra speranza. Perdonaci se tante volte non troviamo il tempo per meditarla con perseveranza. Cristo, pietà. Cristo, pietà!
· Signore, il profeta Isaia ci fa sognare un mondo diverso, unito e pacificato. Perdonaci se talvolta siamo occasione di tensione. Signore, pietà.
Signore, pietà!
C.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
A.
Amen!

Colletta
Dio dei viventi, suscita in noi il desiderio di una vera conversione, perché rinnovati dal tuo Santo Spirito sappiamo attuare in ogni rapporto umano la giustizia, la mitezza e la pace, che l'incarnazione del tuo Verbo ha fatto germogliare sulla nostra terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
LITURGIA DELLA PAROLA

Mentre vengono accese le prime due candele della corona dell’Avvento, recitiamo insieme una invocazione

Vieni, Signore Gesù, a rinnovare il cuore dei tuoi fratelli perché abbandoniamo le strade che ci portano lontani da te. 

Aiutaci a seguire quelle che prepari perché possiamo arrivare alla casa della Parola, dove sei venuto a vivere tra noi per donarci la vera gioia.

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaìa

Is 11,1-10
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
un virgulto germoglierà dalle sue radici.
Su di lui si poserà lo spirito del Signore,
spirito di sapienza e d'intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di conoscenza e di timore del Signore.
Si compiacerà del timore del Signore.
Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire;
ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli umili della terra.
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca,
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.
La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto;
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà.
La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme.
Il leone si ciberà di paglia, come il bue.
Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;
il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte,
perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare.
In quel giorno avverrà che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli.
Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa.

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 71
Rit.
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.

O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.

Rit.
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.
E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra.
Rit.
Perché egli libererà il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri.
Rit.

Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome.
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato.

Rit.
Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 15,4-9
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza.
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull'esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo.
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta scritto:
«Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome».

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo (Sal 84,8)

Alleluia. 

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia. 

Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 3,1-12
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In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!».
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per padre!". Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Parola del Signore                Lode a te, o Cristo!
Omelia
Preghiera dei fedeli

C.
Invochiamo il Signore capace di far germogliare in noi una nuova vita. La sua mano ci svegli dal sonno spirituale e ci rimetta in cammino, se tentati di fermarci.

L.
Preghiamo dicendo: Vieni, Signore e salvaci!
· Tu offri in Giovanni Battista un modello di libertà e di coraggio. Togli dalla tua Chiesa compromessi e paure perché indichi a tutti la strada della giustizia e della fraternità. Preghiamo.

· Tu continui ad inviarci profeti per risvegliare le nostre coscienze e farci scoprire le nostre infedeltà. Rendici attenti alla loro voce, scomoda ma salutare. Preghiamo.

· Tu ci proponi un nuovo stile di vita fatto di vera accoglienza verso tutti, a cominciare dai fratelli di fede. Guidaci sulla strada della riconciliazione. Preghiamo.

· Tu chiedi discepoli ricolmi di fede per non cedere al torpore di una esistenza opaca ed egoista. Aiutaci a camminare insieme, guidati dalla medesima speranza. Preghiamo.

· Tu formi personalità modellate sull’amore. Rinnova nei genitori, negli insegnanti e nei catechisti la passione educativa per tendere alla verità. Preghiamo.
C.
Vieni, Signore Gesù! Senza di te, nulla può cambiare perché noi siamo deboli e incostanti. Vinci in noi le resistenze che ancora rimangono, perché nella tua amicizia risiede la felicità del nostro cuore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

NELLE TENEBRE SPLENDE LA LUCE

Messaggio per l’Avvento del Vescovo Antonio
Come ci trova il Signore che viene?

Il Signore, già venuto storicamente, continua a venire continuamente anche se in modo non spettacolare e appariscente, ma con segni discreti.

Sono i profeti, è la Parola di Dio che ce lo fa scoprire. Giovanni Battista ci dice ancor oggi: «In mezzo a voi c’è uno che non conoscete» (Gv 1,26).

Ascoltiamo la parola di un altro profeta dell’Avvento: «Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse» (Is 9,1).

La metafora delle tenebre si presta ad interpretare il momento che viviamo.

Possono esserci, ed effettivamente ci sono, tenebre in noi; è la parte oscura che portiamo dentro di noi; difficile da riconoscere e da accettare: sono le contraddizioni interiori, le pulsioni e dipendenze irrazionali che ci dominano; forse la cecità spirituale, la perdita del senso, della direzione della nostra vita, e perciò le frustrazioni e le depressioni. Percepiamo poi il malessere, lo smarrimento piuttosto diffuso nella società. Esso è, in parte, determinato dalla persistente crisi economica, dal quadro, per certi aspetti desolante, che presenta la situazione politica; da episodi di malcostume diffuso. Ma v’è ragione di pensare che le cause siano da ricercare ad un livello più profondo. Ha lasciato al buio il fallimento delle ideologie che avevano promesso un progresso continuo.

Sembra rimasta un’ideologia: quella del “mercato”. Per sé è un necessario fattore economico. È ideologia quando, non obbedendo a valori e norme etiche per il bene comune, mira unicamente al profitto materiale, diventando un idolo divoratore e schiavizzante. Non assicura la solidarietà e l’equa distribuzione; al più fa arrivare le briciole ai poveri.

Del resto, è evidente che il progresso sul piano delle scienze e della tecnologia pur essendo da considerare positivamente, da solo non è sufficiente. L’uomo e la società hanno esigenze più alte: di giustizia, di solidarietà, di amore, di speranza.

Lo si vede oggi: non è forse vero che un certo tipo di benessere materiale fine a se stesso ha prodotto vuoti nei cuori e deviazioni morali?

Il buio più profondo è forse, oggi, quello della coscienza morale: privata della Luce di Dio, che è il suo riferimento supremo, non sa più vedere il bene e la differenza tra bene e male; scegliere il male come bene è un triste inganno.

Un atteggiamento che non dovremmo accettare e da cui dovremmo uscire, è la rassegnazione a questo stato di cose; il non reagire, la sfiducia; il vivere di superficialità e di vanità, il non cercare la Luce. L’Avvento ci offre la possibilità di uscire dalle tenebre alla Luce.

_________________________________________

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo le prime due candele. 

La preghiera della famiglia

Genitore Accendiamo la seconda candela della corona d’Avvento. È il cero della disponibilità all’ascolto autentico della Parola, realizzabile solo in un clima di silenzio esteriore ed interiore.

I figli leggono queste frasi:

· Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Custodendo la tua parola 
(Sal 119,9).

· Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, più che in tutte le ricchezze (Sal 119,14).
· Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge e la osservi con tutto il cuore (Sal 119, 34).
· Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino (Sal 119,105).

· Grande pace per chi ama la tua legge: nel suo cammino non trova inciampo (Sal 119,165).
Genitore Signore, solamente coloro la cui vita non è piena di altri suoni sono in grado di ascoltare la tua voce che non fa rumore. Donaci perciò di mantenere i piedi sulla terra e le orecchie orientate verso il cielo, per non perdere nulla della tua Parola..
T.
Amen.
La preghiera dei bambini e dei ragazzi

O Dio nostro Padre,

Ti ringraziamo perché nel tuo grande amore hai mandato nel mondo Gesù tuo Figlio, affinché fra gli uomini regnasse la giustizia e la pace. 

Ti promettiamo che in questa settimana ci impegneremo a cambiare in meglio, per accogliere tutti senza distinzione e fare posto a Gesù nel nostro cuore.  Amen 

Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Abbiamo ancora bisogno, Gesù, di intendere il grido di Giovanni il Battista

che ci scuote dal torpore in cui siamo immersi.

Egli ci richiama la necessità di volgerci decisamente

verso di te, il Signore e il Salvatore,

abbandonando senza rimpianti tante false sicurezze.

Il suo vestito rudimentale contrasta stranamente

con l’attenzione eccessiva che riserviamo al nostro abbigliamento.

È un appello a cercare ciò che è veramente indispensabile,

rinunciando ad apparire

per concentrarci su ciò che siamo in verità.

Il suo cibo senza pretese

ci fa pensare alla nostra brama divorante

e ci induce a cercare solamente

quel nutrimento che può saziare

la nostra fame più profonda,

fame di te, fame di pienezza,

che non coincide semplicemente

con la sensazione passeggera

di uno stomaco pieno,

della sazietà che dura un momento.

Abbiamo ancora bisogno, Gesù, di intendere il grido di Giovanni il Battista,

che denuncia senza mezzi termini

le nostre presunzioni,

le nostre ipocrisie,

che smaschera le nostre pretese

e ci indica la strada

di un cambiamento autentico 



Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento

Martedì 7/12
ore 16,00
Gruppo di Catechesi degli Adulti presso la sala 



al piano terra del Centro Parrocchiale 


ore 19,00
Santa Messa festiva dell’Immacolata



non c’è la Messa feriale delle ore 18

Mercoledì 8/12

Festa dell’Immacolata


Sante Messe alle ore 9,30 – 11 (solenne) e 19

Sabato 11/12
ore 15,00
in Auditorium del Centro Parrocchiale – Incontro per i genitori e i bambini di 1a elementare
Domenica 12/12
Giornata della Carità

ore 15,30
in Cattedrale – Concelebrazione di ringraziamento in occasione del 25° dell’ordinazione episcopale del nostro Vescovo Antonio



siamo tutti invitati a partecipare
*-*-*-*-*-*-*-*-*

Impegno per l’Avvento  proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica
Sabato 11 Dicembre  –  ore 19.30  –  CENA COMUNITARIA DI NATALE
In salone del Centro Parrocchiale. 

Indispensabile prenotarsi entro Lunedì 6 dicembre 

presso i sacerdoti (tel. 049 8071515) o presso Antonio Calore (tel. 049 8077468)
[image: image2.png]



� EMBED PBrush  ���








[image: image4.png]


_1352732664

